
“Come il vero 
Sole…” 

 

È mio dovere in questo momento ricordarle un fatto del Santo 
Vangelo che fa per noi quando andiamo incontro a gravissime 
sventure. Racconta il Santo Vangelo che un cenno di Cristo Signore 
bastò, un cenno, dico di sua volontà onnipotente per quietare il 
mare in tempesta. Questa potenza non l'ha perduta Nostro Signore 
dopo due mila anni fa. Egli è eterno; e tanto basta. 

 

Nell'ordine della natura ci sono delle burrascose giornate: dei brutti tramonti e delle 
peggiori aurore: ma è legge di natura: dopo la pioggia il sereno: 
dopo il brutto tempo e cattivo viene il bello. Così nell'ordine morale 
della umana vita dopo momenti di dolore vengono anche momenti 
di gioia…. 

 

La carità divina di Nostro Signore Gesù Cristo è per lei; il Cuore di Gesù, quella carità 
infinita, è tutta per lei; Egli si degna stringerla al suo Cuore divino. La Vergine 
Santissima è per lei; nelle tenerezze infinite del suo Cuore materno la tiene come 
figlio, e come tale l'ama col cuore di Madre... 

 

Le prometto il conforto e la grazia di Dio. Non istia dubitare. Nostro Signore e il Suo 
Cuore Divino è con Lei. Abbia tutta la fede. 

 

Carissimo amico, avendo già il mondo, i genitori, fratelli, 
sorelle, parenti e tutto lasciato per seguire l'amato Signore 
Gesù Cristo, e pellegrinato in lontani paesi, ricevuto per carità 
nel sacro asilo del Padre San Francesco, mi venne fatta grazia 
dal Signore di abbracciarti oggi, o caro amico, e dopo sì lungo 
tempo di darti il dolce bacio di pace. 

 

Certo la sventura a cui può andare incontro la sua famiglia, è gravissima; è proprio 
come la barchetta evangelica in mezzo al mare infuriato. Ma come allora non era 
assente Nostro Signore, soltanto come uomo prendeva un po' riposo. Così pure nel 
fatto della sua famiglia non è certo assente Nostro Signore, sebbene sembri che lasci 
correre le cose come vanno; ma egualmente Egli è buono e onnipotente e farà 
cessare la burrasca, e si farà bonaccia. 

 

 

Pensieri tratti dagli scritti 

di San Leopoldo 


